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L’obiettivo della mostra è stato quello di analizzare e di illustrare in modo articolato 
ma con equilibrio il complesso e difficile rapporto tra l’infanzia e le istituzioni, sia 
pubbliche che private, nel periodo compreso tra  l’Unità d’Italia e il primo ventennio 
del Novecento. Questi, infatti, sono i decenni in cui si è manifestato un nuovo 
interesse, teorico e pratico, per l’infanzia, riflessione che ha innestato positive ricadute 
nell’ambito igienico – profilattico ed in quello più propriamente educativo. I materiali 
ed i documenti esposti hanno permesso di conoscere il mondo di una infanzia antica, 
mondo composto da spazi e oggetti che hanno destano curiosità ma anche una 
riflessione sulla realtà attuale in cui vivono e sono immersi i nostri bambini. Culle, 
bambole, fasciatoi, trenini raccontano di interni familiari e di spazi per l’infanzia, della 
società e della famiglia, che insieme hanno contribuito, tra luci ed ombre, alla crescita 
civile e sociale della nazione. 



 
 

 
 

Il cartellone iniziale di presentazione delle mostra 
 
 

 
 



L’allestimento dei materiali e dei tabelloni nelle sale della Casina delle Civette 
 
 

 
       



 
 
 
       
 

 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
  
 



 
 

 
 

 
Libri e riviste esposte negli spazi della Biblioteca delle Arti Applicate 

 

 

 
 
 
 



 

Il problema di migliorare l’alimentazione dei bambini era fortemente sentito da 
Maria Montessori, che vedeva nella scuola uno degli strumenti più efficaci per  
aiutare l’infanzia “Per proteggere lo sviluppo infantile - scriveva - specialmente 
là dove le norme dell’igiene del bambino non sono ancora diffuse nelle famiglie, 
sarebbe molto opportuno riservare alla scuola gran parte almeno 
dell’alimentazione del fanciullo...  “; nelle Case dei Bambini aperte a San 
Lorenzo, la refezione scolastica faceva parte dell’intero programma socio 
educativo  sperimentato nel quartiere, non solo  per  offrire ai bambini 
maggiori opportunità di benessere, ma anche per insegnare alle madri le più 
elementari nozioni   nutrizionali  e  igieniche  infantili.  
 

 
 

I testi relativi alle pratiche alimentari adottate nelle Case dei Bambini Montessoriane 
 



 
 
 
 
 
 

 
 

Le ricette montessoriane proposte nel corso della mostra 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il catalogo a cura di Giovanna Alatri, Emma Ansovini e Lorenzo Cantatore, è stato 
edito dalla Palombi Editori, Roma 2001. 
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